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DISPACCI DELLA NÒTTE 
(Agemii^ Stefani) 

LONDRA, 13, - n Times ha un arti-
e olo Hi cui dico: 

Il goveruo di, Serrano é incaìzató al 
' interno dal malcontento e dallo sco
raggiamento. La Nazione vista la sua 
ifliittwìiàj cerca fard un atto di esistenza. 

! : "i • " - " • • '' 

Speriamo che ia Francia saprà evitare 
tiittò CIÒ che può dar motivo àìlamenli, 
ina c!6 sarà insufficiente a riabilitare il 
govèrno spiignuolo, Il quàlej nfiulgvado 
il riconoscimento di tutto il mondo, e 
là sòrveghahza dei Pirenei, non potrà 
reprimere V insurrezione dei Carlisti 
lènza una onesta saggezza, senza co 
raggio, senza perseveranza) che sole 
postìonù salvare un governo venuto a 
premorii posto fca gli altri d'Kuropa. 

BEHLUNO, 13, — Arnim fa condotto 
ali'Depilalo di carità. 

La Gazzetla di Voss pubblica dettagli 
emunau evivieniemente da un amico di 
Armili, tendenti a dimostrare l'umocenza 
del conte. Arnim non sostenne la ri-
siauiazione legittimista o orieanista, e 

( non vuiie scuotere ia posizione dì tìi-
Maikj còli CUI divide i grandi scopi 
pohùci, benché dissentano nei dettagli : 
la siiducia tfd Biathark ed Armm è nu
trita da denuncia lori, ' " 

il segretario dì Stato Bulow offerse 
ad Anum il posto di ambasciatore a 
Gbstantii 

Àruim accettò, ma ritornato a Parigi 
trovò letieie scfìiie in modo ìnconve-
nknie, dà cui risuliò che Ì*oflerta non 
era seria. • 

Arnim consideiò queste lettere come 
piivatt', e ricuso di coiisegnarle a Si 
saVirtk, dicitiarundosi prolita a deposi
tarle ili Tribunali. • • 

montanismo, per essere convinti che mento al poterq del marescìjdlo Mac-

Dopo parecchi anni di stazione nelle 
acque ai Livitavecobia, tinaimente ii 
baaiimunio da guerra \'OrùnoqHe ha 
preso li largo, Uirigtndosi a Tolone. 

Cosi noi veUiauio con piacere tolto 
di mezzo un motivo di diitìiionza, che 
turbava i nostri buoni rapporti colla 
Francia, e serviVa ui argomento alle 
asiiose poitmiche di ai<;uni giornali dei 
*lue paesi. 

Tutti ricordano i fu rio si accessi di 
gallol'ubia, cui si trovò in preda, per 
cauta di quel legno, il Diniio il tĵ uale 
pui itnuiuo COI dire che se anche i'Ori-
wogutì pai tua ormài noii vi sarebbe 
Btuto gran motivo di congratularsene. 

Ai cuuiraiio libi ce ne cohgvaiuiiamo 
ilavvtio per le rag.oni già dette, e 
fipferianto die rioh si predenti mai la 
necessità della venuta neli^ nostre 
at(iue dei? a lira nave francese Ŝ Ie&tfr", 
elle il govtrno del murescìalio ha de-
siiimto ili scstiiuzionc dtila nave par
tente, e che stazionerà in Corsica per 
ogni chianiuici del Pupa, 

a nota coilu eguale il Journal Of-
^'^'^^i annunzia tjuesta disposizione, non 
"̂ i è tikuiia liase dì cui dubbiamo do 
i^i'ci, come npu dobbiamo dolerci della 
s^stiiuzìune del Kteber, 

Bpsta rilleiiue ailutiinicoHà del gb-
"̂ 'triio del mai esci allo n spot io ai pai'Uti, 
^̂ i in j&pecìui modo nsitetto air ultra-

•:Ji<-y. :•* 

non avrebbe potulo regolarsi aUrimenu. 
Kgli doveva indorarQ una pillola, che 
riuscirà molto amara al partito calto-
licoj benché VOfficiel dica che questo 
misure furono accolte dui Papa con 
lìducia, 

Nella nota ùcWOfficiel vi ha poi una 
frase che sarà sentita con piacere da 
quanti desiderano il mantenimento dei 
nostri buoni rapporti colla Francia e 
della pace del mondo ; ed è ove ac
cenna che se iì Papa si deekìesse a la
sciare rItalia, ciò sarebbe contrario ai 
desidcirii deltn Francia. Il che significa 
che la Francia ritiene il Papa più si
curo in Roma che altrove. 

Salutiamo quindi la partenza dell'Ore 
noque come un felice avvenimento, e 
auguriamo a quel legno c\ìe nel\a sua 
traversata i venti gli siano stati pro
pizi!. , , 

L'esito dei ballottaggi per le elezioni d'i 
Consigli generali in Francia non altera 
di molto le rispettive forze dei partiti, 
qu.di risultavano dopo il primo scruti-
mo TuUa VaUenziovxe o-a si volge alle 
elezioni pohtiche, che avranno luogo 
il 18 corrente, per le quali si prevede 
una lotta molto accanita. 

1 principali organi della stampa in
glese, come il Times ed il i)jorning 
i^osti contidorano in modo assiti beni 
gno per la Francia le difficoltà in cui 
si trova di esercitare una sorveglianza 
più tflìcace alla frontiera dei Pirenei 
per impedire che i Carlisti ricevano 
sussidu, e si mosivano moivo severi cui 
governo di Madrid, il quale noU'atlo 
che si la^na della Francia, non sa egli 
stesso sorvegliare come si deve alla 
condotta dei propri agenti. 

È impossibile non vedere nel lin
guaggio dei giornali inglesi lo scopo 
di IV VÌVO ìnd reiiumeutc la Gertuuuia 
per la sua ingerenza pericolosa e pro
vocante negli ìiffari spa^nuoli; e il Ti
mes, ricordando ai maresciallo Serrano 
i doveh che incombono alla Spagna 
dô io il riconoscimento, e richiamandolo 
nello stesso tempo all'attività e alla 
saggezza, censura implicitamente l'ini
ziativa presa da Bismark per quel rico
noscimento. Da questo iato ia situa
zióne diventa sempre più tesa, e i'in-
gbWtDvraj che se ne accorge, la gmslo 
a sségnìi rilento su ir abilità del governo 
francese per evitare complicazioni. Ma 
gii eventi s'impongono troppo spesso 
alla volontà degli uomini, e pare dilatti 
che gli inglesi non si lusinghino molto 
di una pucitica soluzione della vertenza, 
se credono necessario di chiudere le 
loro esortazioni con quelle parole, che 
per qualcuno possono suonare una mi
naccia:: « La Francia avrà le simpatie 
d'Europa, * 

Continua nella stampa tedesca una 
polemica molto vìva circa i'arresto di 
Arnim. Pare ornai accertato che i do-
cu menti, sui quali pende ta vertenza, 
si rifenscuno soltanto atrambasciata di 
Parigi, e siano affatto estranei alle cose 
di Hunm. 

Da quanto si dice, Bisniark, non es
sendo molto soddisfatto del convegno 
dol conto Arnim a Parigi, sopra tutto 
perché non seppe prevenirlo in tempo 
nella cuduta di Tluers, e uoiravvem-

• • * * . - V I 

MaVion, avrebbiì scriilo aWambascialpre 
dello leUere, che questi non vuol resti* 
tuire, ritenendole cosa privata, 

La Gaz setta di \Yoss da ulte dori spie
gazioni in proposito, ma il telegrafo, 
cosi avaro talvolta nell' annunziare le 
particolarità degli avvenimenti, si mo
stra zelante bui che tciai al servizio del 
sig, tìsmarkj poiché s*incarica perfino 
di mandarci gli bpprezz,mentì sulle o-
pinionì della Gazzetta dì WosSt dicendo 
che sono evidehiéhiehte ìspVraie dagli 
amici dei conte Àrnìm, Quc de zètéf 

L'insùrrézìone Argentina contìnua, né 
sembra vicino uno sclglimento. 

E qui faccio punto, la voce degli a-
mici mi chiama a lare un passeggio 
per godere della bella sera che l'ame-
nilà di questi colli rallegra. f. 

Intanto la saluto e mi creda suo 
Devotissimo F. C« 
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' • ' ' "Asotò, 11, ot̂ o&re. 
Egregio sig. Direttore 

Le scrivo in tutta fretta sotto le im
pressioni digestive di un buon pranzo 
dato di>lla Pvê iid'aviXd ti^iiò Biiuta JAUVMIÌ 

Popolare e dalla cittadinanza di Asolo 
al coujm. prof. Luzzati che quale pre
sidente onorano di questa Banca iilutua 
Popolare era stato invitato a visitarla. 

Io non le pallerò delle liete e gentili 
espressioni da tutti indirizzate al comm. 
Luzzuti che oggi ospitava in Asolo in
sieme alla sua conserte e ad una tigli a. 
Al pranzo il sig. Bel tramini presidente 
eflettiyo della B.inc;), portava un brindisi 
al qvittle V iU\iàvye econumisia rispose 
con un bridanio e profondo discorso. 

Io non seppi in esso ammirare se più 
1B ^teganza della piu-ola o la novità 
nello svilo, pò dê  cun.tetti economici. 

P ili 1 p si ' ò egli oh e sO f .* grandezza di 
un popolo dipende iJallo sviluppo del 
cara Ut;re e do.lUt. dì^uUà fì-,\7.u^\vAlG, \% 
Banehe diventano uno dei primi fattori 
di qu(--sui grandezza, perchè il contadino 
l'industriale, l'operaio, tutta la classe 
abb ente nei propri bisogni non ricor
rerà all'usura o ai monti di pietà, ma 
alle bi.nche che e?sì coi frutti del ri
sparmio vengono ad avere isUtuìLe* 

La parola concordia fu il motto Vex-
celsior, inforno alia quale quasi a ban 
dlera invita ad unirsi, ed allora dimen 
licate le dWisioni di })arliti, colla prò 
sperila delle indusitria e collo svilup
parsi del credito gl'Italiani potranno 
essere in grado di operare aita mente. 

Dopo avere sviUipijate mille altre idee, 
nella ciiiusa dei suo discorso volle porta 
re un brindisi all'illustre economista 
ScUuUz BeiUzsd\, cha <'g\i onora G con 
sidera qm le maestro, primo,ad ideare 
e propugnare nella Germania le istitu
zioni di credito popolare le Banche mu
tue per il popolo. Questo brinilisi salu
tato da ripetuti applausi di tutta l'adu
nanza venne subito trasmesso telegrafi
camente all'illustre economista tedesco* 

Altri brindisi furono pronunciati al
l'indirizzo del prof. Luzzati e della gen
tile di lui consorte e ad altre rispetta
bili ind«viiiuaVuà che preirero parte al 
convito. 

lo Ilo sempre taciuto come è di mìo 
metodo, ma questa volta credo di es
sermi ahato da tavola avendo imparalo 
mollo; la parola del pn 1". Lu.zati lascia 
:)rofonda impressione in rhiunque ha 
u (òrtona di ascoliailg. li^li è fecieiv 
zinto proftmdn col vero «-cnPmcnlo della 
poesia nella [orma dtll'esporre. 

Vittorio 13. 
Dfiodati balte sempre per il nostro 

cóliegiò; égìi perÒlia uri cànc)idato,|non 
so quanto serio di fronte a lui, ma di 
coi egli ha certo iiiòlta paura, M è 
l'avv. Pascolato, raccomandato e soste-
nuto in ogni modo da Reali, dà Cai ho 
grotta e da Papadopoli. Non sì scherza! 
— Dì Tullio Martello non si pyrla pfu; 

genere; tuttavia mi sì ossìcura ch'egli 
uscirà di nuovo in campo, sostenuto 
anche l:.v da un gruppo influenlissimo 
dì elettori. Degli altri candidati non vi 
parlo: stìrio troppi. 

Si discorre sotto voce, molto sotto 
voce^ di un gran caso dì: corruzione ' 
avvenuto recmtemente in un collegio 
vicino al nostro. Se fosse vero, sarebbe 
uno sciindalo enorme per il nostro pae
se, é ceni nomi non potrebbero mai 
più riabilitarsi. Ma io sono prudente 
nell'accoglie re le voci che cor ro no ìiì 
epoca elettorale, e sto zitto: se saran 
rose, fioriranno. . * . * • * 

LO SPOET E IL CLEEO INGLESE 
-'^*. 

Si Icî ge nel Daily Telegraph del 9 : 
t Per la seconda volta, il Vescovo 

anglicano di Lincoln diresse una leUera 
con st vere rimosiranze al H. Yohn 'Wil 
iiam King, prete della sua diocesi, rim> 
proverandogli di partecipare alle scom
messe delle corse, e di guidare dei ca-

i La pubblicazione dì tale ammoni
zione clericale ha prodotto in Inghilter
ra una griU"idisavmt\ sensazione. » 
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PROCESSO a 

Causa condro Pascucci e C* 
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CORTE D'ASSISIE 
DI RAVENNA 

y 

Presidente, cav. Muratori Cortsigliere-
d'Appell&, - Giudici, avv. P. BOtXHl, 
!ivv. C Casalia. — Pubblico Ministero, 
cav. D. Bonelli Sost. Proc. Generale. 

(pyl Ravennate) 
• H M M H 

t ^ 

Seguito della seduta dJ giorno 0. 
Placci Gaetano fattore depone: 
Sentii due o tre anni addietro attri

buirsi alla società della (irotti, i faiti di 
sangue: 

Sentii prommzìare anche dei nomi. — 
Bianconi Angelo — Dalf Agata -- Go-
miniani — Mazzotti — Pascucci •— Piazza 
—' SiUilucci — Vicari — Vio'a : li ve
devo qualche volta uniti, perchè erano 
amici, 

34̂ 0̂3pi che costoro col coltello vole
vano dominare il Paese e non volevano \ 
vedere impiegati e allora era »nche io 
impiegato forestale. .̂ . JJ u/r t, 

# i diceva che i capi fossero Luca e . 
Giovanni. — Quanto al Giovanni allora 
si teneva per capo od ora si crederebbe i 
che lui vi mandasse e non ci andasse. > 

P, L'udienza è rimessa a domani^ * . 
• - . - - . . . • , . . . . . - . , 

Seduta at_ mercoUdìt 7 corrente - • 
Entra la Corte alle ore dieci e qua-

i 1 " I - • .. .̂ .b- . t - - M . . . : ' - I L I . . • . . n-..r.:f ^ 

ranta minuti : anche quest'oggi siedono 
al banco della dife.=a i sigaorl 

avvocati Mosca, Bilancio ni, Farini e Ba
ratti. ••.,., . . . - _ . .,.. .. if.jy 

Si è osservato che mentre alcuni ac< 
cuaati diventano muti e taciturni e cupi 
altri pei contrario acquistano una specie 
di ilariià che è molto ne tata dal pub-

. . * i l - . . . . j . . . • . - - . . . - i-r. • • A •••• -^•. I . 1 

b\ìco sempre numeroso. i 
E ripreso V interrogatorio Interrotto 

ieri nel pomeriggio, e s* introtlucono ì 
testimoni, • ,- . • Ì • 

viene sentilo Toste dell'osteria della 
I • - I T r . 

Gròtta, un certo Airghani Lorenzo fu 
Luigi. L'interrogatorio di questo lesti' 
mone forma argomento di molta luto-
ressanzà non tanto per parte deg î ac
cusati quanto per quella delia difesa e 
del pubblico. Risponde con abbastanza 
chi a rezza e preci sto he. 

Argnanì.torenzOj ora fornaio, già_03te 
della Grotta. • . , 

Esercitai l'osteria della Orotta dal 
186G, alla fìné del 1870. , 

So che ih Bavenna era !a Socletii dì 
Mutuo Soccorso péroliè ne ho fatto parte 
e teneva le sue adunanze nelìa mia o^ 
sterià. Avevano una stanza nel plano 
superiore. Vennero verìO il 1870. K 

P. Dei praséiiu chi apparta név« alla 
Società? t: 

i f i -

R. Tatti nò. — Vi appartenevano Àn-, 
tonelli, Biancani angelo, Corradini, Dal* 
r Agata, ìjuiiiuiani/Mjzzòtti, P.)iscuccì 

• j . I . . I . ^ . ' . - -

Piazza, Santucci, Severij Vicari, 
Bianca hi Attilio vi veniva 

volta neir osteria -- e qualche volta 
ascéndeva nelle slaiizè della società. 

Stinchi venne (lue o tre volte e ri
mase sénrpre nell'osteria, ove talora sì 
trattenevano anche i soci. , • 

Chi -fece il cohìràttò con me è mi pagò 
per il fitto della stanza della società fu 
Resta Giovanni. 

I • • 

to non ho mai sentito incolpare alcuno 
dei féàtldi èahgué comméssi a Ravenna. 

P. Ma voi diceste il contrario nellln* 
terrògàtorTo scritto. ^ . 

B. Non devo dissimulare che per pub
blica voce venivano indicati taluni dei 
socii senza poterli indicare per noni^. 

t*. Éé gui tas té a far parie deIla so e létà 
fino a quando? 

i . " " . I 

R. Fino che rimasi conduttore dell'o
steria — e anzi spiego meglio, mi ritirai 
qnando vidi la sorveglianza della P. S, 
prendere d'occhio la stessa società. 

P. K prima sentiate dire che | reati 
partivano da una SettaT 

R. Nossignore. 
P. Legge nuovamente : , 
Dopo li fatto di Monghini si pensò 

all'esistenza d'una setta, la quale ap' 
parve più evidente dopo T avverarsi di 
altri reati. 

Testimonio. 
Lo ricordo ed è vero ct\e questa voce 

era nubblica. 

•,f 
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Nostinì Virginia, ostessa, -
lo ho succeduto nell' osteria della 

I 

Grotta nel prtncipìo del i871, subasta-
taniì daU'Argnani, è la tenni per 11 
mesi. Dopo di me fu chiusa. 

La società allora aveva due camere. 
Mi pagava il cassiere liolii. 
Venivano tutti più o meno gli accusati. 
Noto che si fermavano poco nella mia 

osteria e salivano nelle loro camere. 
I soci venivano anche di notte e 

qunndo anche l'osteria era chiusa, per* 
claè avevano una chiave. 

Vt?nivano la maggior parte delle volte 
in 18 0 KV e dirò anzi che non potè-
vano stare fermi. 

Io chiudi l'esercizio un mese prima 
porche disturbata dalla frequenza delle 
vìsite della P. S. , 

Dopo gli arresti la voce pubblica di
ceva che dovevano essere essi, perchè 
dopo il loro arresto non si è più sentito 
a dir nulla. 

(Baratti domanda se oltre ai nominati 
cdrSVeYiivano altri)ì 

'R. Con Veni vatìo di molti, che ignoro 
se appartenessero o no alla società e 
che io non conosco* 

^Allora' dell'adunanza sopra non an
dava nessuno -J-'̂  Io ndii vi decedeiti nidi, 
perchè'ì^è' bevano del vino scendevano 
essi stésH'èi'prenderlo. •' 

(Ìiitefi*ogfett1̂  'daf'Biancani Angelo)' 
II prezzò della cartiera fu combinalo 

C0ìr̂ 6if?irah1ii Resta ma ibi venne pltgato 
ct̂ tì mandati "TiItitotimv da Biancani 

0 . • 

P, Vedete, ieri mi diceste che voi non 
flriirtastè' mai nessuna carta come So'-
grtìtairio. 

R.'Non è vero. 
Tè'ét Ah! è proprio vero che voi mi 

davate il biglietto con il quale andavo 
a riscuotere diiVi^assierè. 

Mòrìghini Antonio. 
P. Qu'mdo Elia fu ferita ebbe sospetto 

d'essere stato" causalo da qualche ven-
dell'a ? '̂  

R.'Io rton avevo mai avuto a che di 
re con alcuno, ed io sapevo di non 
poter «ver datò pretesto.'L'idea sola 
mi corse air esercizio della mia qualità 
in allóra di Direttore della Banca per 
qualche rifiuto di sconto, ma pero alia ' 
J onte na coni è unica spiegozìone. 

Una volta solo ricordo aver avuto un 
alterco nel Club, ma esclùsi assoluta-

• I i • ì ^ 

mente che ciò avesse che fare col i?of-
ferib ferimento; 

Io mi trai-létinf af Ravenna fino alla 
metà déf 1865J e tornai per ì' autunno 
nel 1867 come feci sempre in sèguito. 

P. Avrà aVutb notizie dH reati di san
gue. Quale criterio si è fatto sopra gli 
autori? 

Wtìella rfilà'lriiinia convinzione noti* 
li hd"niar*WWdu'ti fatti ìsóla'tì; ma prò 
dolto^ d'utik s'étW cHe voleva^' imporre e 
sfofjdre ree passióriì / specialmmie per 
domikàrby 

P. Sù'ccédeva'fii'ò fatti che indicassero 
alla esistónii dì'questa Setta ? 

R. Uccisiohe di Cittadini onesti e pòi' 
sangue fra di'loro stèssi. 
, P. Le è mai ri Multato "che questa Set. 
ta agoln'aisi I scopi' d* ihl^résscl^ 
; Ri Fatti non rie avrei, qùatìto a noti
zie individuali non ne ho. 

(Didè' unicarticritè che ha inteso par
lare di un Viola, cdriie uòmo pericoloso] 

Do^ò' gli arresti non rie ho sentito a 
parlare mai. 

Fusconr Sebastiano. 
Pi' ElM'̂ ÒItre a tWò'ct ìè |lo riguarda 

della sofferta''a^^^èssIoné'Wa informata, 
deglì̂  altri ^eati^'srEsùpp'oneya che que
sti fatti fossero individuali, separati, o 
invece il pòrihtó dell'esistenza di una 
setta*? 

I L I . • I • ' 

R. in principid si disse'che Monghini 
fosse sta'<ò ferito per fàUl dipendenti 
dalla Direziòriè. 

Quando fui io ferito ed in seguito 
altri ne succedettero che non si pote
vano pp'egare con vendette personali, 
sì ptnFÒ alia setta, /la quale apparve 
più evidentp ntiU'occasione del doppio 
assassìnio dei due fratelli Tassinari, e 
si fóbniò generale il concètto della pré 
senza di questa associazione, o come si 
voglia compagnia. 

Ghezzo Emilio negoziante. 
P. Nemmeno per lei occorre adesso di 

parlare del ferimento da lei sofferto. 
Mi dica: i fatti di sangue che succe

devano a Ravenna si attribuivano a 
cause separate» o all'esistenza di una 
setta? 

R * Si riteneva che vi fosse vera
mente una Società. Questo concetto co
minciò a manifestarsi qu ndo succedette 
lì mio ferimento, ed anche prima, e di
pendeva dai fatti di sangue e da lettere 
anonime che li accompagnavano. » 

Si legge la dichiarazione scritta dal 
teste Ortolani Sante morto. 

Ha sentito dire che il suonome figu
rava in una lista di molte persone de
stinate a morte. 

Ciò in epoca che si voleva impedire 
la spedizione d' una partita di grano da 
luì negoziata. 

Credette che questa fosse la causa dì 
questa minaccia. 

(Razzetti cav. Domenico.) 
10 fui Direttore della Banca Nazionale 

in Ravenrt̂ a dal 1866 all'Ottobre 1873. 
Ebbi una lettera nel 1867 minatoria. 
( la si fa vedere, Dopo qualche esita 

zìone e dopo averla letta T ammette ag
giungendo di averne ricevuto tante, ma 
averne consegnata una sola, quella sies-
sa). 

P.,3i è mai accorto di essere stato 
pedinato?' .: 

R.' Una A'olta pochi, giorni dopo il iti 
settembre lt^67. - - P.assayo per la str̂ ^̂  
da del Teatro. — Mi accorsi dì due che 
mi osservavano attentamente Dopq sep-̂  
jìì che volevano attentare alta mia yita., 

Una volta ebbi'un diverliìo condiî (Ja-
valcoli, e ciò f'u prima del sett. l ^ V 
ma in queìl* arino. Lo mandai fuori dal
l' ufficio' ed anzi partendo mi minacciò. 

11 motivo fu perchè voleva danari 
- l ' I V I 

che non doveva e non poteva^ dargli; 
P. Kìia avrà sapulo dei gravi fatti di 

sangue a quell epoca avvenuti. Sa Ella 
del cfiterìo allora formato? 

R. Si (iiceva falli di Società.^ 
Vien fetta la lettera anonima. 

I 

Signore 
« Una congiura incaricata per 

I nire la vostra vita, ora si avvicina 
« al colpo fatale della vostr,ji, sventura. 

« Io come amico, vi rendo pvìsalo 
I dì stare in guardia, oppure sloggiare 
« péV rimediare il vostro caso in/elipe. 

defì-

« Credetemi 

n Pi'esidèrile ^cróglle k 
solito riposo. 

Sono 
. E. N. . 

sediità per il 

[Continua) 
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NOTIZIE ITALIANE 

ROMAj 12. Annunzia la É'orsà, che fra 
le leggidì cui il Governo ha deliberato' 
la presentazione alla prossima riapertu 
ra della Camera sìa compresa quella' 
intesa a slabilìre le guarentigie che 
debbon dare le Compagnie e gli agenti 

• 1 " 

di emigrazione. 
— La Voce della Verità reca: 
Ieri mattina Sua Santità degnavasi 

amminisirare di sua itìano la SSijcia 
Eucarestìa.^ S. A. la principessa Turn 
ed ai sifpi jKglì, 

Più tardi numerosi riceyjmentl di 
distinte persone e di Depùl 
ro i' onore di essere ammessi all' udien
za del Santo Padre. 

— Sappiamo che, col giorno 20 cor 

,àzioni ebbe 

Leggesi nella Na 
ze a 

FIRÉISZE, 12. 
zione: 

Ieri mattina il signor Thiers riceveva 
il Viceprj^sì̂ î pte p il Segretario del 
Circolo Filologico,^essendo fuor dì città 
il Presidente, i quali per voto del Con 
siglio Direttivo si recavano a pregare 
l'illustre uomo di Stalo perchè volesse 
onorare una sera della sua presenza le 
sale del Circolo predetto. 

U signor Thiers accolse con molta 
cortesia i rappresentanti del Circolo e 
l'invito, e s'intrattenne con loro, par. 
landò specialmente delle bellezze di l̂ i-
renze e dei progressi dell'Italia nei 

miglioramenti di ogni maniera, mo-
stnmdosi meravigliato della rapidità e 
della grandezza del movimento, egli 
che pott'Va raffrontare l'Dalia d'oggi 
con l'Italia d'un tempo più remoto, 
quando vìveva divisa in tanti pìccoli 
Stati. 

Ieri avanti pranzo il signor Thiers sì 
recò al viale dei Colli, e sebbene noa 
nascondesse, via facendo, la sua ammi
razione per le belle vedute che si in
contrano in quella deliziosa passeggiata 
e volesse sapere a chi si doveva quello 
incantevole passeggio, giunto che fu sul 
piazzale dì Michelangelo volle, per es* 
sere da tutti inteso in lìngua italiana 
esprimere la sua ammirazione per quel 
colpo d'occhio, per gli ogg<Htì di arte 
che con tanta giustizia, tanto buon gu
sto % intelligenza ivi furono collocati ; 
e dando alle sue signore particolarcg 
giate informazioni dì tutte le parti più 
culminanti di quel grandioso panorama 
comò avrebèe potuto fare un fiorentino, 
si trattenne in quei piazzale tungamenle 
percorrendo à piedi e idivertendosì a 
leggere le tante iscrizioni, i|ìoiti. e os
servazioni che ì forestieri, scrivono so
pra tutto su h, ringbiera i\\^^. attòrna . ì\, 
piazzale, e rìpet ,̂, bene spesso .̂ Àt^ Jjucjn 
italiano che quella, era la più teila pas 
seggiata, del mondo. . ; / '^ , a /: 

pRif«p, 13, - ^ Abl̂ iamq ieri.s^ifii ri-
cevuto,Jl seguente telegramma da Lan-
sleb'òbfg: ' ,_ , d 

« t e espcrier^ze della ferrovia vigfitdî ,; 
« riuscirono pef/'ettamente alla, pir̂ p̂rij' 
f za del sindaco dì torirìo e dei dfìlp 
« gati dei governi italiano e francese. » 
; GENOVA, 12. — È partito il piroscafo 

Europa della società Lavarelli, con 800 
passeggierì, diretti por l'America del 
S u d . . . , • . i . 

— Il giornale Unifà italiana e Dovere 
dell'11 corr. fu sequestrato per ordine 
dell'Autorità Giudiziaria di Genova. 

Tale sequestro fu causato da un in-
dirìzzQ al nome dì Castelar, nel quale 
si contenevano espressioni sovversive 
le lefrgi statutarie del nostro regno, 

NAPOLI, 11. - La Gazzetta di iVfl 
poli annunzia che nel cantiere militare 
di Castellammare è stato varalo il ri
morchiatore Scilla appartenente alla R. 
marina militare, r 

- - ""•"•"? a^tt^m^St*^- • J - ihi ••• H . i ^ M 

ATTI UFFICIALI 
* ^ ^ " f . 4 f c - i * fir^^i i l y • • > , 

La Gazzetta Ufficiale del 12 ottobre 
contiene: 

Ht decréto 13 settembre che approva 
la legge sulle tasse ipotecarie e sugli 
emolumenti dovuti ai conservatori dello 
ipoteche. 

R, decreto 13 settembre che approva 
la legge sul bollo delle carte da giuoco. 

Tre Rtt. decreti in data 22 settembre 
i quali dal fondo per le spese ìmprevi 
ste inscritto al cap. 179 del bilancio dê  
fìnitivo di provisione della spesa dei 
ministero dello finanze per l'anno 1874 
autnrizzJino una 10 a. prelevazione in 
L. 26,900 94 da portarci in aumento al 
cap. 165 del bilancio medesimo per jl 
ministero dei lavori pubblici una 17a. 
plelevazione in L. 20,000 da inscrìversi 
a] (;ap. 82 del bilancio medesimo per 
il ministero dell'interno; una 18a, pre-
levazìone in L. 40,000 da inscriversi al 
cap. 58 del bilancio med(?simo pel mi 
nìpiero dei lavori pubblici. 

Nomine nell'Ordine della Corona di 
Italia, . 

. . p I ^ i in^k 'p - i l — - ! 

A tenore del disposto dall'art, 4 del 
regolamento in data 30 giugno 1864 la 
franchigia postale pei signori deputali 
dellii scorsa legislatura cesserò col giorno 
3 novembre p, v. ; e pei denti tati delia 
ventura legisìafura la fronohigia mede
sima avrà principio dal giorno della elezio
ne regolarmente conosciuta e durerà fino 
all'attuazione della legge 14 giugno 1874. 

Per i signori senatori la franchìgia 
postale non soffrirà interruzione fino i* 
che non andrà in vigore la citata legge. 
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NOTIZIB aSTKRB 
1 

FRANCIA. 10. - Il duca d'Anmale e 
il principe Joinvilìe fanno pratiche per 
ottenere il trasferimento in Francia delle 
ceneri di LuìjSfi Filippo. 

ApSTR'ÀÌJNGHERlA,10. - Ltx Pester 
Correspondenz annunzia, che nell'odierno 
consiglio dei ministri furono approvatj 
tutti i progetti di legge elaborati sin 
qui, compresi quelli finanzìarii. Con ciò 
sono appianate tutte le divergenze. 

È'già stabilito anche il bilancio per 
l'anno 1875." 

— L'arciduca Gmseppe ebbe un' en-
tusiasiica accoglienza nelja citià degli 
Szekierl Maros Vasarkely, ove avranno 

' j 3 

luogo le manovre delle truppe homed 
nella Transilvania. , i , 

Nella circostanza che gli venne fatta 
una serenala con fiaccole, l'arciduca 

• • è • 

disse: ' 
j - . j • '• • 

t Noi procuriamo con ógni sft>rzo, che 
ì'honved in tempo di pace sia un bravo 
cittadino; se poi le nubi della guerra 
si addensassero sull'orizzonte della no 
stra patria, ch'ei difenda vìttoriosaniente 
la santa eredità de' suoi padri, lo credo, 
che pel caso avesse ad echeggiare il 
segnale della battaglia, dalle Alpi sze-
klere fino al mare Adriatico ci leverem 

' ' " . • L ! ì 

mo come un sol uomo a com.b:ittere per 
la patria e vincere, se gli honved ìm 
pugneranno non soltanto l'arme del 
freddo acciaio, ma l'arme altresì d' un 
patriotico entusiasmo. » 

SPAGNA, 11. ^ La Voce della Verità, 
contiene ; 

Hcndaye, 11 ottobre. 
I carlistì occuparono (yrtemente con 

due batterie di cannoni in acciaio le pò 
sizioni di Allo. Una divisione repubbli
cana è arrivata a Lerin. CASTILLO. 

l i 

UM at^t^mm 

E NOTî iT?; Yknm 

Scunln <11 dlisogrno. — Il BÌg. sin 
daco ha pubblicato il seguente avviso : 

Anche in quest' anno, col giorno 1C| 
dei p. v. novembre, avranno principix? 
le lezioni nella scuola comunale di di-
segno pratico, di moderazione e di in-
tDglìiO ad uso degli artigiani, della prò 
vìnqìa (il Padovâ  e seguiteranno fino 
al 31 agostq,dall'anno successivo col 
l'orario sottoìndicato. • ," 

1. LMscrìzione degli alunni avrà in, 
cominciamento col IS del corrente ot-
tobrie e continuerà fino al S del p. y 
novembre.'Essa seguirà neji locale.,de
stinato alla spuoKi, via Selciato del Santo 
n. 1020 dalle ore I2,mer. alle 2 pom. 

2. Chi vuol essere ammesso alla pre
detta scuola d^ye avere non meno di 
12 e non più di 28 anni,..di età, s.̂ lvi 
casi specialissimi di manifesta attitudine 
a qualunque delle , professioni per le 
quali è.d'uopo perfezionarsi coir,impa
ramento del d,i,s|egno o della plastica,, 

3. Ogni giovane, per essere inscritto 
dovrà p'es^,ntare a(),]uno dei maestri 
nei giorni ed ore indicate : 
' a) la fede dì nascita: 

h) un certificato di ben riuscita vac-
ci nazione; , 

e) un certificato dì buona condott?»; 
d),i certificati dello scuole percorre, 

od almeno la prova di saper leggere e 
scrìvere; 

fl) la prova d essere avviato ad una 
professione che abbia d' uopo degli in
segnamenti dati nellq |Sciroia; . 

f) la dich,iaraziop,é scritta d* uno df̂ ,̂ 
genitori dell' alunno, ovvero d l̂ piy 
prossimo parente,̂  0 del tutore, nella 
quale sia espresso 11 permesso ad essp 
alunno, di iscriversi nella scuola e di 
compierne il corso. 

A comodo di quei genitori o tutori 
che presenteranno alla iscrizione un a-
lunno, saranno nell'ufficio della scuola 
apposite slampiglìe portanti la prefala 
dichiarazione. Basterà quindi eh' essi 
sottoscrivano quella riferentesi nll'alunno 
presentato, perchè s'intenda accordato 
il voluto permesso. Perciò sarà neces 
sario, che ì detti genitori o tutori ac-

b • • • • 

compagniiio personalmente l'alunno nel 
giornoin cui verrà domandata l'iscrizione. 

4. A fine che i maestri e il Comitato 
- > 

dei patroni della scuoia possano ben 
accertarsi se tu ti e le predette condizioni 
si trovino nell'alunno dì jeto le riscri-
zione, S'irà mestieri che i ducumenti ri
chiesti sieno depositali in u(Ticio, un 
giorno innaiizi a (jnello in cui seguirà 
l'iscrizione formale 

5. Gli alunni inscritti riceveranno una 

Cedola che darà loro il diritto dì fre 
quentare la scuola per tutto Tanno acb'' 
làstico, purché rispettino le norme di
sciplinari da cui essa scuola è regolata. 

6, L'orario per le lezioni della scuola 
sarà il seguente : 

a) Dal 10 novembre dell'anno corr. 
a tutto il 13 marzo del successivo — 
dalle orù 6 alle 8 pomendtnne. 

b) Dal 16 marzo a tutto aprile 1875 
— dallo ore 6 alle 8 antimeridiane. 

?) Dal i° maggio a tutto agosto detto 
anno — dalle 5 1|2 alle 7 1|2 ant. 

d) Nelle domeniche di ciascuna setti
mana, in cui da uno dei maestri ver
ranno date lezioni di disegno costruttivo, 
la lezione comincìerà alle 9 antimeri
diane è finirà alle 12 meridiane. 

7. A norma degli artigiani che inten
dono d'inscriversi come alunni della 
detta scuola, si avverte che vi sì danno 
gli insegnamenti dì disegno e di pla
stica speciali ed applicati alle profes-
sinnì di falegname, di siipellaìo, di scal
pellino, d'intagliatore in legno, di orafo 
od,argentiere, di fabbro, di tappezziere, 
di decoratore di stanze.. 

Nomljei»,, « Nel giorade di Rqma 
La Liberia del 6 corrente, troviamo una 
notizia intere5sanUs3Ìma per noi, e quindi 
la riportiamo, con piacere, sicrx>me quella' 
che torna in onore dì un nostro coni; 

1 + " 

òittiidiiio, ex^ufficiale dell' esercito. 
La libertà,3cnv^: 
La Giunta Comunale nella, seduta te

nuta ieri aera ha nominato il nuovo co
mandante Mìe Guardie municipali nella-
persona del signor Luigi Brnsonì ex-
luog'i)tenente di fanteria dtìl nostro e-
sercito. ,.. .j. ,. 

Il 8ig,. Brusoni è nativo della Provin
cia di Padova e non ha che^37 anni: 
appartenne per.molti atmi al 2^ re>rgi* 
mento granatieri, dove dismipegiiò a 
lufjgp la Càrica di. aiutanliMnaggiore in 
seconda, ed in questa posizione diede 
prova dì molta.energìa e perspicacia. 

Il signor Brusoni si; meritò la men
zione onorevole al valor militare nella-
presa di Perugia.'^el iS'-Oj e più tardi, 
net.|Combattimento di Mx)la di Gaeta, la 
sua condotta coraggiosa, gli vake. la me
daglia d'argentaj.iìl>lv.alGr militare. 

A questi pregevoli meriti egli con-
giunge pratica amministrativa e la co
noscenza di alcuae lingue straniere.: 

La scelta è adunque commendevole, 
e non^èia dubitarsi che il nuovo co-
^mandante giustificherà la legittima a-
spptiativa che ha ; presieduto olla sua 
nomina e riuscirà a'd imprimere un u-
tile e fermo indirizzo^ a questo impor* 
tantej'amo del,servìzio nmnicìpal*?. 

CRSIno de l ufì£^o .̂lMiKtl. — La so
cietà è convocata in Assemblea gene
rato nefia sala di questo Gasino la sera 
di venerdì 16 corrente alle ore 8 per 
trattare gli articoli sotìoìndicati, 

Lei tura {̂ d approvazione del Processo 
Verbale dall'antecedente Assemblea. 

Nomina del Comitato Elettorale per 
la scélta dei candidati nelle prossime 
elezioni politiche,, 

Nòmina ^èi Hèvisori dei corni pel con-
1874; ' 

— lì nostra Mu-
ni ci pio fra' tante buone cose ha il di* 
felitó in alcuno altre di star troppo 
attaccato al calendario, e di sreuii'e 
la variante delle stagioni come sì It'gÉjc 
sulla carta, invéce che sulle condizioni 
effettive dell'atmosfera. 

Quòd scrijpsi, scripsi 
É 'inutile! Sta scritto per esempio 

nel coriiratto che la b:ignatura delle 
strade interne (letiba farsi sino alla tal 
epoca, al tal giorrid,*̂  alla tal ora e col-
r orologio' alia marie, liquidati i conti 
coir appaltatore, si fanno rientrare al 
muga^zeho le botti'inaffiatrici in quel
l'epoca, in quel giorno, in quell'ora e 
ci si dà tanto di catenaccio fino all'an
no venturo. 

Ma la stagione corre asciuttissima: 
continua una canicola du disgradarne il 
sole di luglio: nembi di poìvf're si sol
levano dalle strade: i negozf, le case 
ne soflVono, gli abiti dei passanti ne sono 
danneggiati, e peggio ancora gli occhi 
ed ii naso. Non importa: qiiod scriiisi 

I 

sunlivo 
strade liiterue, 
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scfipsi: nnn una botte d'acqua dì più 
gnrà consumala, fosse anche per le stra
de principali e più freqiionlate. •-

Ciii crede che noi esageriamo non ha 
cerio veduto in quale-stato deplorabiliasi 
ino si trovaV;Ì ieri mattina forsfi Vìa 0 
gnisaanti, forse Via Santonini, Via Be 
tlemme, Via Scinta Chiara.lgOibò : niente
meno che il 'tratto di strada principa-
lìssima]da Ponte Torricelie al Prato fdella 
Valle. . 

É tutto direi 
Era un solo nembo di polvere nel 

l'iiria, tutta un'ì sporcizia, in terrò, per 
che gli stessi yp;izzini non possono acu-
dire ali* ordinaria politura se le strade 
sono lasciate in quello stato. 

Ci rivolgiamo perciò alla nota libera
lità di chi è preposto a questa sorve-
gliaaxn, perche dia un provvedimento 
in proposito: riè si dica che in un anno 
come qmsLo tanto abbondante di vino, 
gi fa la spilorceria di risparmiare una 
ho Uè d*i'cqu:ì 1 

Ffl|«(lriiin»uui»iiea. — Questa sera, 
14,'4le ore §, V Unione fìlodrammatfca 
Pàolo Perrari darà il suo traUenìmento 

• -i 

mensi le r ipar t i to come sejgue: 
ì° ì denari della laurea; 2* 

il mio sesso, • • 
II socio sig. Primo Garbi farà 

i sUnì quaflri animatî  

sirpia attrice sigufira Giacinta Pesxana-
Guaìtieru da poco proveniente da IP A-
inoricn, intraprendendo un giro artistico 
in Austria e in Umilia, darà, nella m^tà 
circa del p. v. novembre, due recite 
colla sun bri va compaarnia in uno dei 
nostri principali teatri; crediamo al Con 
cordi. 

Questa notizia suonerà gradita certa
mente a qtinntì ebbero 1*occasione dì 
apprezzare il raro merito della Peszana, 
cui renderanno RneUe questa v^lta col 
numeroso loro fioncot*so V attestato più 
lusintrhiero delTalta slima ch'essa gode 
ncir arte. 

ITurto le t te rar io . — Togliamo 
dnlla Gazzetta delVumilia, 13: 

D ilt̂  ep̂ recrTo nòstro amico, Il f̂ av. To 
relli, riceviamo la seguente lettera che 
piibblichiiimo di buon grado, deplorando 
ahnncipnte il fntto dì cui egli a buon 
diritto sì bìrna ; 

• Ono'̂ evole Direziono 
' della Gazzetta delVEmilia. 

Mi viene rommess:i un*azione che non 
ha nome; cioè che ne ha uno ben de 
finito dal cod'ce penale, — Un ignoto 
editore ha stampato clandestinamente 
le mìe. comme-̂ ie, soogliandomì co«ì dol 
PORO frutto, dell'unico risparmio di dieci 
anni di liivpro. . . . ' . < 

Alcuni amici mi avevano jarià ovvi-
9:1 to di aver visto stamnato alla ime-
diia Ift Missione di mia donna, la Verifà, 
i Mitriti — quanilo JarÀ RÌUflSJ .final
mente a proctirarmi un esemplare di 
quRs l'ulti ma commedia, talmente detur
pala, che non so dire se lMi?noto edi 
tore sia p ù stolto o più ladro; di guisi 
che non è tanto il danno, quanto la 
veri,'ogna che me ne viene. 

Per salv;ìQ:Mardai*e la privativa che ne 
avevano il Bellotti-Hon e V Alberti, io 
tion ho stampato nessuno dei miei la
vori; aspettJindo che andasse in atto la 
legge che vit'tn la rappresentazione di 
ogni lavoro drammatico senza il pt̂ r-
«lesso dell'autore, ancorché stampato. 
Quiadi i manoscritti delle mie comme-
tlie debbiano essere venuti in potere 
Wignoio editore per furto commesso. 

fj'editore al quale ho ceduto il dritto 
*Ji stampa del miei venti lavori è d cav. 
ì'Van̂ esco Vigo di Livorno; ma il con-
r̂itto già stiptdato con lui, clie mi a 

vrebbfl fruttato lo mila lire, ora ver^à 
<!ef'iamente a mancare. 

No! porgete querela all'ili. mo comm. 
Manfredi procuratore generale del re 
a Bologna, io prego tutti i giornali ita-
î̂ ni a pubblicare questa lettera, perchè 

6ŝ i mi aiutino a rendere minore il mio 
^̂ ^̂ »no; sia intimorendo gli spacciatori 
JeU'ediaione clandesUna, ŝ a avvisando 
je imtnjiià d'' gnì luogo ; le quali S' no 
III dovere di pro. ;èdere d'ufficio, trat
tandosi d'un furio come qua lunque a l t ro , 

.Sono sicuro che nessun giorniile mi 
Jit'UsiTà il suo aiuto, essendovi nell 'of 
fesa al mìo dr i t to , un'olle.sa a quaIun 
l̂iie animo onesto. 
. Mi ;dìh)a codost i ouorevnle Direzione 
lì̂  i-oiio di suo 

Bilogna t o ot tobre 1874. 
Umil.rnn ed Obbl .mo 

Achille Torelli. 
ClU a;-V/»v&«f#j a Parigli. ~ La rap

presentazione degli Ugonotti a favore 
dc^i Alsfìziani Husci benissimo, Gran 
successo la Patti, ch'ebbe una vera o 
vazionft. Il marfi3ciallo MacMahon e ja 
granduchessa Maria di Russia assiste 
vano alla recita, ;. ' ' '* ' 

A«ftu!<«tiiil». — Leggiamo nel Cor* 
ri re di Lecco: '••. • 

' ? • " • • • - •'•• '•.-.: . . V I : ' - > • . ' 

Giorni sono a Castello sopra Leiico 
venne oonsumato un atroce assassinio 
sulla persona di certo De-Fubì di Verona 
d'unni 33, ammogliato e padre di due 
figliuoletti, ìhverhfciatorc addetto alla 
fabbrica d'armi in Cariggio, ' /. . 

Il fillio per 3Ò stesso potrebbe sem
brare un fùtto isolato ed individuale, né 
niériievoie dì più seria attenzione,' ove 
esso non si coììegnsse con altre sceirìb 
dì terrore che di t mto in tanto vengono 
a su a venta re gli abitanti di quelle località. 

tìltere di persone lutt^atiro che eVage-

« j 

« 

L 
râ ì̂ * ci assicurano che !e condizióni della 
sicurezza pubblica lâ iciano colà nioìto 
8t desidera ré, è VAddd eziandio lo con
ferma, accctìnondo ntenlemeno che ad 
ùri'<irda di m'atfattorì che minaccia di 
rendere quel bel paese famoso come gfi 
Abruzzi pel brigardaggió. • 

Le associazioni di malfattori non sono 
cosa nuova nel Lecchesè, da gran tempo' 
infestato da queste come dalle associa 
zìoni religiose d'ogni risma. Aggìim 
giamo pertanto la nostra voce nello in
vocare quella attenzione e quei prov
vedimenti che richie tonsi per tutelare 
la vita ilegSi abitanti, e per mettere un 
freno all'audacia dei novelli briganti. 

|]RI«lo d«;llo ntvì,iéi élvl1l«). 
lìoUettinn del 13 ottobre 

iVamto. - M ìsehi n' 0 Femmine n. 2 , 
i]Ìorti. — T i m b u r i n i Lur;ia fu D.)me-

nìcò'; d'anni 78, civile, nuhìie. 
Pasquali Luigi fu Giovanni, d 'anni 0\, 
BadtnGriAmignim Anna deUa Gardel-

lin, fu Giov. B.itt., d 'anni S3, casal inga, 
coniujirata. (Tuffi di Padova.) 
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matu 'a ilompafrinia L ndini ra|:tpre3fìnta 
Eyoismo e hiinn cuore. I due Ciabat 

tini con StentercUo. -^ Ore 8. 
^ • » ^ ^ " ^ ^ 

ULTIME NOTIZIE 

U Opinione e VJfnlu pubblicano 
una Circolare di Cantelli ai Prefotti 
circa lo prossime elezioni (1). 

Il ministro accenna al programma 
del mi ni stero conforme allo idee o-
spresse da Minghotti a Legnago : in
vita i Prefetti a corcar di dissipare 
gli èrfofi e gli equivoci che i par
titi possono propagare, o li invita a 
favorirne la formazione di Comitati 
provinciali, coi piil distinti personag
gi di o '̂iìi località, onde coordinare 
e raccogli ore le molteplif î proposto 
di candidature, e promuovere il con
corso dt.̂ gii elettori alle urne. 

Il ministro spera che i pubblici 
funzionari accorrano a votare. 

Il g(tverno non intendo influonzare 
sui loro voti, ma non ponnottorà che 
facciano una propaganda partigiana. 

Il ministro spera che la maggio
ranza grandissima degli elettori man
derà ai Pariamoli to uomini affezio
nati alle nostre istituzioni, e pratici, 
la cui unica ]u-eoccupaziono sia fiutila 
doì grandi interessi e della dignità 
della Nazione. 

(1 ) Ne l'iproJuri'iuno il testo doninni colle 
nosli'c oiìsci'vazioni. 

COLLEGIO DI ^lOVE-CONSELVE 
Abbiaino già dato F annunzio di 

una radunanza dì elettori che avrà 
luogo qacst'oggi, 14, nella seziono 
di Oonselve; ora ci consta che una 
cousiuiiloriiuiioue si terrà oggi stosso 
anche nella se ione di Piovo coiri-
dontico scopo di pfeiKlofo le oppor
tune intelligenze per la prossima o-
le/iione^ 

INon dubitiamo die gli elettori del
le due sezioni approiiiiteraniio di que
sta circostanza por riconlbniiare la 
\o\'v> piena i\dvic.i\i noi canduVato che 
avoanò già pròscolto, in Tommaso 
cav. Bunclùa, smentendo cosi la voce 
non sap])iamo in qual modo divulgata. 
0 raccolta da un gionvale romano, 
che il Bucchia ayeyso rinunziato 
ntla candidatura del cotlegLo l^iove-
Conselve, mmitro a noi consta posi
ti vamoute il contravio. 

Il nuovo segretario generale della 
pubblica istruzione, comm, Enrico Betti, 
9ari\ in Roma mercoledì mattina ad as 
sumere il suo ufilcìo.̂ ^ r-« * - -

La scelta dell'egregio matematico e 
prof, dell' Ateneo Pisano a segretario 
generalo sarà accolta, ne siamo certi 
con plauso da quanti pregiano la scienza 
associata ad animo schietto e a non co
mune perizia delle cose scolastiche. 

-̂  --• •• •• [Opinione) 
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Estratto dai giornali esteri 
^ 7 -

P-, 

•uiji^iiWCh^^^QS^irìf^'OMtHoiMHii? 

11 Monitore di Bologna cont iene il se
guente dispaccio: ^ 

PARIGI 13, ore G. 3S a. 
ì rapporti tra la Francia o la Spagna, 

in seguito alla pubblicazione del memo 
rnndum nel Times, sono divenuti al-
quanio tesi. 

La stampa moderata applaude al ri* 
chiamo d̂ U' QrémqnQ ed alla soluxìone 
di questa questione..-. . 

VVnivers pubblica" nn indirizzo del-
r arcivescovo di Ravenna, mons. Mo
retti, in nome de'vescovi italiani, che 
felicitano quelli tedeschi per il martirio 
ohe soffrono. - : . • . 

HdWaMM •••MiV 

yi -ti 

oppiare sepa 
ft3 o^io«»re 

I l , I « Ml> 

tlSfOSTllA COBIÌISPOl^IBEMA 
^ ^ 1 ^ ^ . ^ ^ ^ . ^ I > Il ir 

Póma 13 ottobre. 
L'onor. Gerra ha lasciata la Sicilia e 

fra un paio dì giorni, se non prima, 
l'avremo novellamente in mezxo a noi, 

11 suo ritorno vorrà dire accettazione 
delle dimissioni del prefetto dì Paler 
mo, cho sì dispone a rientrare nella 
politica militante portato sugli scudi 
dei suoi fidi elettori dì Rivenna. Ma chi 
manderemo a sostituire il conte Ra-
sponi? Ecco il punto piìi arduo, perchè 
la prefettura di Palermo non desta 
certe ambizioni, tomba com' è del pre 
stigio de'più bei nomi; delle più saìd» 
riputazioni. . 

E quasi certo quest'ogi?! che la So 
greieria generale della pubblica istru
zione passerà fra le mani del professore 
Betii, che nell'univeròiià pisana insegna 
mecc«nica celeste. Il professore Betti 
è pistoiese, e giova sperare che i suoi 
conciti idini protìtteranno dell'occasione 
per mandarlo alia Cimerai sarà un 
preserva li vo contro la candidatura di 
nno spretato^ che andrebbe sfruttando 
in questi giorni sui luoghi i benelici 
dell'amicizia che Punì al povero Ci-
vinini, e quelli d'un premio vinto alla 
Lotteria Bevilaqua-Lamasa. 

M. movimento eletiorale in Roma è 
tardo a prodursi. Giova sperare che 
i liber;;U se non si muovono lo fjc 
ciiino soltanto perchè sanno di poterlo 
fare: ma intanto i radicali vanno met
tendo fuori una certa lista, che, che.... 
insomma una lista che sa di repub
blica le mille miglia da lontano. 

Se i preti prenderanno parte alla 
lotta, sia come attori sia come eccita-
tutori, sanno ormai a chi dare e far 
d.ire li voto. Ai rossi il nome della vit
toria, ad essi tutto il suo frutto. 

«•* 

La Seziono d'accusa della Corto 
d'Appello di Torino premuoio ordi
nanza di non farsi lucido a procedere 
contro Ton. Alberto Mario. 

StìiP affare Arnim fu detto dà ogni 
lato tutto quello che poteva essere detto 
e spiegato. Ora non resta che attendere 
di vedere chi ha ragione. 

In qesto stadio dì gestazione le voci 
sorgono come funghi dalla terra ; qui 
31 lascia inlravvedere che ci sia chi sa 
che cosa contro il Conte; là sì sparge 
che il tribunale proceda solo per or
dine del ministero degli esteri, ma che 
egli non conosca i documenti di cui si 
tratta. CoU'arresto del conte Arnim è 
certo stato compiuto un gran passo; se 
ed in quanto esso fosse necessario è 
questione che anche i fogli più mode 
rati lasciano in dubbio; l'avvenire mo 
strerà in quanto egli abbia ragione. In
tanto sarà utile allenorsi a\ fatti. Biso
gna opporsi in ogni modo alla sciocca 
idea che pure viene con tanta insistenza 
ripetuta, che il conte abbia partecipato 
all'opuscolo nolo; t La rivoluzione dal 
l'alto» e chejperciò si sieno prese contro 
di lui tutte queste misure. 

K già stato dimostrato esser falso che 
il patrocinatore legale di Arnim gli ab 
bia consigliato di dimettere i documenti. 
È un fatto però che il conte ha oggi 
insinuata querela civile pel contestatogli 
dirìUo di trattenere i documenti. KgU 
stesso desidera ora che Pesame venga 
condotto con tutta posatezza affinchè 
il tribunale decìda. Sono numerati i 
giorni che il conte potrà ancora passare 
nelP intendenza di città. Il suo stato di 
salute (egli soffre di male di fegsUo) che 
in questi giorni si è aggravato a causa 
della commozione, rende inevitabile un 
trasloco. Se si trasporterà P ammalato 
nelPospitale di Bethanìa o sotto custo
dia nella casa di sua suocera nella Piazza 
di Parigi 0 nelle campagne dei contorni 
è ora soggetto di riflessioni, che devono 
esser presto decise, 

"Sì dice che Bismark per la commo
zione degli ultimi giorni sia di nuovo 
caduto ammalato. Si pone in dubbio che 
egli possa assistere all'apertura del Par
lamento germanico. 

. * H -

V - -Penino, 12. 
^ ' I l r ichiamo def pr incipe Costant ino 
da Parigi ha destato qui molto ' l ieta een-

."X.a Gazzetta universah del n&rd mi*' 
naccia i parroci protestanti dìsùb'bìdìfetìli ' 
sist*éh\atìcjment'é' contro il niairìm" '*̂ '̂' 

tiva. 

civile di una pronta energica pdnizfotitt'̂  
del loro ridicolo procedere, I fliifì tì&l''" 
Stati d'un'epooa,che fu devono appren-' 
dere che sono servi della chiesa." •̂ '•̂ r!;' 

Il trasporto di Arnim in un ospitale'7! 
è cossi deliberata, ma non ancora e-
seguita. .1 i . - , i ..i • I 

-* Brusselleity 12, , ., 
tiambcttW'ólf èrfitifnatVda una bm&;. 

gita m, Olanda,a?? teme ii Hajjce è, ptr^ ;•. 
lito òggi per Parigi senz* altr*à fernàà-" 

', '-Il '.II'', ,'., .— '• ^ • ':ìiiy .;• •; 

M^ HRy^^9.9.ftì̂ W39v.%cis(j di aggi^f 
nare provvisoriamente la risposta alia'' 
nota minacciosa della Spagna. Il mini* 
slrp. degli eâ teri duca Decazes e inten-*'̂  
ai onaio 4i ehi e dere seh l|iirirnenlà da ì m^ 
nistri dell' intorno, della guerra, iìéiì^; 
finanz.e e del culto sui fftiti addotti dalf 
governo spàgnuolo P âdaiilac, pf^abiJ-J 
mente rimarrà al suo posto. Lsi nota 
spagnuola ha destato qualche inquictu-
dine in questi circoli diplomatici. 

;l 'I 

• ^ ™ . • « r r 

ULTIMI DISPACCI 
.j (ÀgenMa Stefani) * • ' : 

A^^a % 

r | > l e s r a s i t n ! i | 

GfìMotJa, l i . 
L' Vìxita itanina è ass'curata che i 28 

arrestati di Villa RuIH verranno prossi
mamente posti in libertà. 

Parigi, iii 
Secondo la Rtpuhlique francat^e 11 ri

chiamo deWOrénoqué h óra ufficiate Esso 
non viene rimpì izzito dal Kleber. • 
• Miic Mjhon diede rlspósth evasiva alla 
domanda dei Principi d'Orleans, di per-
metlere il trasporto in Francia delle 
ossa di Lui^i Filippo. 

Parigi^ 12. 
, La Lihorté crede che il prìncipe Co 
stantino sia stato richiamato e sia par 
tito per non assistere alla rappresenta
zione dell'opera in favore d(3gli alsaziani-
lorenesi, alla qual cosa egli si era già 
obbligato. 

Londra, 12, 
Il Morning Post ha da buona fonte 

Il Eìnnommenh di stamane, 14, 
annuncia che il giudice istruttore ha 
spiccato maudato d'arresto, per reato 
d'estorsione, contro il prete Luigi 
cav. Ru hi nato 0 Marco Mariolo, re
dattori del libellq r Ombra de '^or 
Antonio Eloha; e soggiungo : 

Crediamo che fino a iersera i due ar
resta ndi non si fossero lasciati trovare 
dai U Carabinieri, che ne facevano ri 
cerca. Si assicurava anzi che il prete 
Imbinato, presemendo la burrasca, fus 
se uscito di Yenezia por rendersi lati
tatile. 

Il Rinnovamento fa elogio alla iiia-
^̂ is tratura cho seppe con tanto sag
gia pronte/.za tutelare in qtiesta oc
casione la pubblica moralità 

Lo stesso giornale coutieue ima 
lettera colla qiiale il sig. Luigi Ga
retti rini>'razia ì'avv. Tiooue dott. Bo-
lallio per l'impeto generoso ondo as
sunse i^'ratuitainente^ la difesa dello 
stesso^Caretlji nella causa intcutiita-
gli dai redattori dell' Ombra de sìor 
Antonio Eiobà, difesit. ii_cu! splen
dido successo abbiamo ieri accomiato. 

PARIGI, 10. - La nave il Kleber \ 
partita por Ajicclo. .•• ^ •' 

Gli stessi giornali reimbblieani biasi-j 
mano la Nota spagauoli. ''X. *a| 

Il Journal des dèbats d ice ; Non è ' 
colpa della Francia se gl'incrociatori" 
spagnuoli non sanno custodire li costa, ; 
e impedire gii sbarchi. La Francia non 
è obbligala ad assumersi un incarica 
che il governo sp gnuolo può assumerò 
cl̂ i 8è «tesso, pur terminare la guerra; 
civile. Se il governo spagnuolo trovò ' 
nu:>vi alle iti e protettori pronti a ren
dergli questo serv'izii), e.Ì accettò il 
loro sociuojso, buon prò gli faccia. - -

ROMA, i4. — Iersera la queslura ali* 
restò dodi 'i romani in uniforme carii* 
sta portanti.armi. . ,-jic> .î .̂a/̂ .̂-.; ^y 

PARIGI, 13 ~ Il Francais dice : . Pa
recchi giornali e.j'gerano l'importanzi 
della Nota d'Armijo La maggior parie 
dei fitti menzionuti furono g'à oggetto 
dello scambio di comunicazioni. Decazes 
rispose al 0 Jigosto provando colla mas*' 
sima evidenza che la Francia prese 
tutte le precauzioni reclamate dagli usi 
internazionali. 

Assicurasi die Pecazes spedi a Tity 
un dispaccio Incaricandolo di spiegare 
al gnvcrup italiano||la decisione relativa 
aWO èn que, Q jesio dispaccio sarebbe 
il primo scambiato fra ì due governi 
in questo oifare, 

LONpIlA, 13, — Dispacci inglesi dà 
Santandcr aohunytano che due batta
glioni cari isti Sì'arresero aii Algorta; 
un altro offerse di arrenderai a condì-
zione che si rispettino ì fueros. 

Bartoiommeo M 'S '̂hìn, gerente respon» 

in salute, il ••-

privato pe 
tari. ' • 

A tale scopo egli aprirà riscvizione 
col 15 del corrente OttoWa, clalte' 
ore 9 ant. alle 4 pom. d'ogni giorno * 

^ in Via Pensio, N. 147Q> « . 
M N O R E A P I G C Ò L U , 

71* G 
K^m^ftmmn « • H H M i A Hfiimrr^ 

l I | j \ J r T L anche subito 

óscrìtto avveî 'te chi può averne 
interesse, che nel p. v. anno scola-

,* ' ,7" '"'.̂  ',""., r ."" "v-""" •-••— j stico 1874-75 ripìglierà l'insegna-che 1- mo;,rioato d aff .n russo, che fra „,,„t„ -^^^^ \. \^ ^,^^,. ^ j^ e^^_ 
poco deve giungere a Madrid, Kudrisff 
?ky, abbia speciale istruzione dì con
dursi benevolmente verso Putuale ga« 
binetto. La Russia desidera il bene della 
Spagna. 

' '• Londra, 12. 
fecondo il A/omw^ Post V ambascia 

tore spagnuòTo a Parigt ha consegnato 
al governo francese una nota di une-
rei a pel la tolleranza usata vèr* so la mo
glie di Don Oarlos, la quale continua an
cora a tenei'e a Pau una specie dì corte, 
inoltre per la marcia dì Li zza ruga con 
cavalli attravèrso la Francia è peî  la 
ven'ììta di armi nelle citta 31 confine. 
La nota accusa la Frahcia di nveì̂  vio
lato il patto, traiascianiìo essa d* impe 
dire il commercio seereto d* armi alla 
bocca di Bìdassoa. 

Gratz, 12. 
La interdizione dell' istruzumy reli

giosa in questo Gnm.ìaio superiore non 
è ancora delìnitiva. Vengono fa Hi ora i 
primi studi, il cui risultato non ò pre
vedibile. 

ŝ  

in Via Università al N. 442. 
• Rìvolgèrst al sig. Giovàiini. 
Caneva, Piazza Vittorio 
n u d e N. 2676, Padova. 

Ema--
5 -710 

a chi recapiterà' 
a l l o £>t a l i l e r e 
d e l l ' Alberefo 

delle Croci Blan
ch e al Sunto, l i m a 
Cr«ieeilìflia-
RBBajatì, perduta jer i lungo la 
strada della Pia;?:;!a delle Erhe 
al Selciato del Sauto, 722 
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AVVISO 
11 sottoscritto vnlnndnsi del diritto accor

dato dal capoverso dull'art. 712 del Codice 
Civile vigente, lia determinalo di vietare a 
chiediesìa 1' esercizio di qualunque caccia 
e pesca nella locai ìtii qui deaeri Ita in Mon-
tagnaiia con strada annoniinata Praterie, 
campi 9S tra i confinì Levante Strada Co
munale denominala delle Pralcrie. Mezzo
giorno Nobili Venìcr eredi Contarini. Po
nente Strada Comincile delta la Pclosetta, 
Trainonltina Vivinnetti Vittorio fu Antonio, 
tenuta in a01ttftnza dal sig. Alessandro Fac
chini. 
2-720 BOGNm LIJIGI 
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dei prez/A di vendita del pano in base allo Tabelle fino ad ora prodotte 
m m 
a? 

JO 

COGNOME € NCM 

dell'Esercente: 

CONTUADA 

ove esiste il Negozio 

HF^fWB'MilVM 

L^ COSTIPAZIONE 
di lesta è guarita ìmmedin lamento colle 
POI^VIOHlfi J%^HAM.l^i']àil)cGlnizfì far
macisti), la quale leva prontamente V acu
tezza del nulle, restiluìyee la respirazione 
nasale o previene ì raffVedort di petto. — 
Sditola IJ. I . — Agenti per PItalia A. Mari' 
smii e C. in Milano. 

DEPOSITO in Padova farmacia SANI gi<\ 
Beggìato. 2-701 

l ì 
i l 

mtÉÈm^t^mmM HflB^ri lHll(*^h^KM^ÌI*M ^ j ^ a t O É * ^ i ^ H t a t * 4 ^ k « « i A M r t » 4H 

0 8J II i T T <é ̂  Col 2 No-
Fl V I I I i 1 vembre ai ri-
TOititvo 1 1 co mi nei a l a 

Viti Saluzzo iV.33l i preparazione 
(Arjf.o XXX) 1 i p e r rIsti tuti 

I |Militari. 
'̂ 9-659 
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NDELLER 

•%ì 
ìs^ia 

Ukli ì^^>\ f immmi 
della tipografìa editrice Sacclietto 

Piincipiì 9 Pro?iC«crii 
I 

e metrica latina 

P r o s o d i a 

ti 

! 

OR Uè GaM;ino * . 
Ferracin Giacomo * 
Zariciui Giuseppe . . 
Pravalo Pietro. . . 
Vasoin Ma reo . ^ . 
OiìPpfiriiHHti fi'ìUtìUì . 
llampazio Girolnmo , 
Moluii Doaienico , . 
Oriari Antonio . * . 
Mattiozzo Myreo . , 
Lorenzi AuIonio . . 
Recai din Pietro . . 
Magazzino Cooperativo 
Pi ni Dcio Ccjoperytivo 

If) I Magazzino Codperotivo 
ìiì Scapolo Antonio . , 
17 Biun Mnrifinnu , . 
\H SacclK'ito Andrea '•••. 
U) Roiutzzu GiacoDio 
20 Ceccatò Bortolo ,, . 
21 Zanetti Francesco . 
22 Zelarovich Sebastiano 
23 Vi'sotn F3orlolo . , . 
§4 Zaramellu Gio. Battista 
28 Andreaio Giocondo » 
Ĝ Pisani Amaliii ved. Pavanell 

27 Cesarini Luigi , , , 
28 Varjignolo Giovanni, 
29 I Faeco Giuseppe . » 
30 I su (ideilo , . 
31 I Menapace Benedetto . 

e 4> £ 
re K • -
" «j (ti 
C ^ <Li 
cu a 

co 

ĉ  e: 

* 4 » B Ì B « I I 1 M ^ . * ^ 1 I W 

0 

Pozzo Dipinto 
S. Fermo 
Pozzo Dipinto 
Uodelìa 
S. Leonardo 
O.Heria Nuova 
Coda lunga 
S- Francesco 
Ponte Corvo 
S, P.etro 
Beato Pellegrino 
Savonarola 
Duomo 
Borgo Bianco 
Santa Sotìa 
Spirito Santo 
S. Agonia 
Borgo Rogati 
Boccalerie 
Busineilo 
S. Giovanni 
Via Rovina 
Ponte Altinà 
Teiitro S. Lucia 
Dtbue 
Servi 
Corso Vittorio Era, 
Cappelli 
Beccherie vecchie 
S. Michele 
Belle Parti 

N. à87t> A 
1203 
3858 
324 n 

14(50 

b6 
m 

4480 
39SI3 
3974 
1B49 
4628 
4G98 

Hi2 
3209 
1763 
1C93 
2236 
IBI 
4000 
i844 
4364 
3311 

171 
17h8 
2414 
4211 
943 

084 

68 
CO 

m 
68 
00 
00 
64 
66 

60 
60 
60 
66 
00 
68 
68 
68 
56 
64 
68 
68 
68 
68 
62 
66 
to 

m a i i i i M i l » M • • • 1 ' 1 — 1~IM n w h •' rMji'iJ ..I1MI..I.I 

48 
•^0 

48 
48 
60 
40 
48 
44 
46 
48 
52 
r4 
48 
48 
48 
4(; 
60 
48 
60 
48 
48 
48 
48 
44 
48 
48 
48 
48 
44 
46 
46 
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del Prof. EICCOBON 1 
A 

^ t a ^ ^ ^ ^ H ^ ^ m 

Padova 1874, in 12« 
Lire ! . & • 

^^^rw^^^^^^m^t^^m^Ut^r^m^r^'-ft^^^'^^^'^^n • • • ^ ^ i ^ ^ T T ^ * ^ ^ i - * - » T ^ * 

^i^Ètimtun^mmmtmmm^mmmimimm ^a^tmimtrmfM. tpti I ituLr̂ t-W." ì^mt^mmmm 

ELL'ALTA 
attivato il 1 ottobre £6*94 

PADOVA per VENEZIA 

CO 

O 

Partenze 
da 

PADOVA 
Hiomnibus 

TOLOMEI Comui, Prof.lQ. P . -

E PROCEDURA F 
3* ediz. Padova 1874, in 8. 

Pubblicato il Fase. 6« 

r-^ 

ir > .\\ , - t y ^' 

MANFliEDlM aiv. G. 
^ ^ I -h— 

ni 
IV 
V 

VI 
VII 

Vili 
IX 

» 

diretto 

omnibus 
inlerniiz. 

6,16 
8,20 

10,36 
12.44 
2,32 
3,19 
4,13 
8,24 
p ' 8 

a. 
> 

P-
1 

1 

Arrivi 
a 

VENEZIA 
^ k ^ ^ t a ^ B * ^ - H ^ ^ r > i d n É » < ^ •• 

7,4(1 
9,40 

11,66 
2.36 
3,60 
4,14 
5,10 
9,42 

10,16 

a. 

VENEZIA per PADOVA 
Parte nze 

da 
VENEZIA 

onin. 
internaz. 
dir, 
omn. 
dir.. 
omn* 

• 

misto 
omn. 

6J6 
10,30 
12,05 

2,36 
3,30 
4,30 
6,60 
8 , -

a. 

P. 

Arrivi 
a 

PADOVA 

P 

6.i6j a. 
7,20 . 

1128 
1,26 
3.23 
4,60 
6.60 
7,40 
9,20 

ì 

4 m a i i i i i h 
I • ^ ' 1 ^ ' I — n ria J . • , 

PAn-jVA per VERONA 
r-i-B—•—I—F—n— 

VERONA per PADOVA 

IO 

o 

Partenze 
da 

PADOVA 
I omn. 6,30 a. 

II internaz! 7.30> » 

a soi>a& 

U S-IATISTICA PENALA . 

DEL RECIDO O' ITAJLIA 
deiranno miti» ^ * * 

m^mmmm-

Pàdova 1874 - in 12' 
Cent. 9*. 

Padova 1874, ìn 8. 
Pubblicato il iasc. 16° del 3° "volume. 

• " w —j^' j tr 
.1 

ihMflH I I III 

T 

i 

• . . • > • 

% ̂  SìòBOgraflà Italiana 

in|dir. 
JVi'omn. 
V| > 

VJ niiatp 

Arrivi 
a 

VERONA 

11,38 
= I,36| 
6,05 
8,12 

f 

1 

P-

;t 9 , -
9,20 
5,20 p 
4,05 > 
7,36 . 

11.48 « 

Partenze 
da 

VERONA 
• • * • I W i l l • 

omn. 

» 

ifir. 
omn. 
interni, z. 

6,36 
8.66 

11,50 
1,30 
6,48 
7,301 

• 1 . . 

» 

P. 

Arrivi 
a 

PADOVA 
^ ^ • ^ ^ ^ i ^ ^ 

8,10 
12 24 
2,21 
3,07! 
8,12 
9.09 

a 
P 
ì 

r r f f 

. sccomlo il distoma ̂ i 

e r 

i* apprendersi senza ajuto di maestri 

fòdova, 3* ed. 1874 in i%. 

Vi 

o 

PADOVA per BOLOGNA, 
Partenze 

da 
PADOVA 

^LM 

Arrivi 
a 

BOLOGNA 

BOLOGNA per PADOVA 

12J3 p 
fino a Rovigo 2 4 6 

6.H 
. lOViO 

12,16 

» 

s 

Partenze 
da 

BOLOGNA 
dir . 
da Rovigo 
ijmu* 
dir. 
omn. 

3,10 
6.60 
6. 
1,16 
3,40 

a. 
» 

P 

Arrivi 
a 

PADOVA 
6,01 
7.'66 

10,20 
4,02 
8,06 

a. 

P 

VENEZIA per ODINE 
l i W i ^ i i - ~ l I I I l l I l ' I 

a; w 
o 

I 
11 

lU 
IV 

Partenze 

VENEZIA 
omn, 
dir. 

omn. 

6.40 
9,65 
4,60 
9,66 

a. 
1 

P-

Arrivi 
a 

U D I N E 

I UDINE per VENEZIA 

10,07 
2,25 
8.,20 
2,32 

Partenze 
da 

U D I N E 

p, jomn. 
* I ' 
a.! » 

I . j tire t&O 

• ^ 1 • ! • 

SELMI prof. A, 

0 
I 

B l) 
STIB e dei 

M E T T O r » ! 
T 

dì 

HI8CALDÀMBVT0 DB6LI AIBBIENY 
Lezioni di Chimica appplicata 

; - v ^ ' p » — • - 1 • — I ^ • - I l I — . — r ™ 

Fadova 4874, m 12.— L. ». 
"W 

DE LEVA Gav. Prof. G, 

Arrivi 
a 

VENEZIA 
6,22 

10,14 
2,64 
8,20 

a. 

P-
t 

^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ " ^ ^ I » ^ " ^ ^ ^ . ^ i ^ " ^ ^ 

NB. Oltre la tassa di viaggio indicata vi sono le tasse: imposta bollo do 
cent. 6 per cgni biglietto ed il 3 OJQ a favore delPerario. 
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STOR ÌA 

DI 

• * ^ 
' ^ 

in correlazione ali*Italia 

i f l B g g g a i i l I... LI.1WIIII IMI IIII..IJI1 

Preteso i p r i n c i p a l i I^ibrai 
iVf i'^H g*gv;i^T*^^!-g--E^g^-MJiJ. • '.^.^.jBUJsm •?. JLja.3UJj] ̂  ^ ^ y y n.'r^^^m t uag 

i g^S 

Saccardo Prof. P. A. 
\9 

Ilo 

Padova 1874, in 8. - i i L. rMT'.WS U, 

^*jm^wtimffp^ji_pT w i-a™-?fflL 
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PrcstUo a preml l dcUn eHih 
di Bnrl (delle Puglie). 

XXfi Estraziono, IO ottobre 1874. 
ELENCO deìltì Obbligazioni esiratie col 

rimborso di lire liio. 
Serie N. Serie N. Serie N, 

678 38 
8H 24 
676 20 
210 29 
773 44 
71 36 

7S8 21 
146 86 
362 36 
306 48 
429 8 
76 56 

116 4 
429 IO 
£!20 64 
791 96 
762 21 
570 16 

Sene N. 
106 93 
889 12 
470 84 
819 31 
446 62 
861 63 

637 96 
ELENCO delle Obbligazioiii premiato 

Ser 
686 
1)9 
638 
779 
ÌOi 
"02 
161 
683 
402 
662 
860 
487 
489 
196 
843 
23U 
612 
363 
643 
^67 
224 
307 
12 

813 
812 
720 
624 
764 
142 
266 
431 
606 
833 
366 
3:i4 
409 
229 
61 
160 
718 
813 
491 
586 
829 
18S 
340 
772 
649 

7 
299 
87 

371 
124 
664 

N, 
76 
96 
29 
66 
63 
28 
85 
16 
62 
50 
26 
8i 
62 
43 
98 
90 
40 
61 
60 

Lire 
6O0O0 
2000 
iGoo; 
600 
600 
200 
200 
SOO 
100 
100 
100 
100 
100 
100 

Ser N. 
•378 061 
1510 50 
06) 8 
683 76 
'6 33 
07 22 

68! 27 
677 70 
238,61 
382'30 
606 67 

!268l24 
431 
668 

i 

L.i 
60 

60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 

T 

SerjN. 
104143 

6 0 ! 07:46 
71,66 

321 91 
81016I 
820'69 
446115 
1I2I39 
891 31 

82 
36 
62 
n 

76 
31 
00 
42 

lOO 
46 
13 
98 
6:i 
3 

6y 
11 
90 
12 
29 
6 

93 
34 
74 
36 
66 
7i 
43 
22 
86 
39 
1 

74 
13 
99 

100ÌÌ322 
100 
100 
100 
100 
lOl) 
60 
6i. 
60 
60 
50 
60 
60 
50 
60 
feO 
60 
60 
60 
60 
50 
60 
60 
60 
60 
80 
50 
60 
50 
60 
60 
60 
60 
60 

y0i 
(Ì6 
79 

t04,93 
21699 
103 
386 
104 
304 
878 
HO 
337 
60'i 
756 
697 
077 
167 
558 
26U 
8;»4 
764 
7&1 
890 
723 
86 
2a 
146 
267 
480 
1̂ ^ 
CU 
2*T 

672 
i Iti 4 0 
794 
601 

60,636 

30 
4 

39 
46 
16 
90 
30 
96 
8̂ i 
18 
47 
34 
')8 
63 
72 
32 
4 

98 
87 
59 
64 
60 
27 
70 
70 

60 

60 
60, 

60^ 
60 
60 
60' 
hO 
60; 
60 
60: 
60' 
60| 
60, 
6U, 

60 
60^ 
60 
fÔ  
hO 
60 
60 
60 
60 
60, 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 

60 846 92 
061 ; 96 
40816 
10:61 

266 3 
770 40 
64,30 
146 43 
113!86 
311 63' 
347 69 
623; 24 
1ÌJ6I10 
308170 
90j60 

611 
88 

516 

'462 
:888 
1316 
340 

60 ,619 

20 
74 
94 
16 
18 
43 
40 
64 
22 

2 
20 

2ò 
20 
22 

44;84 
7121-

937 
866! 19 
69217 ri 
3()9,24 
246 20 
678191 
580 in 
260 86 
42 36 

638 ;s2 
381151 

60!|265 94 
3 

98 
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60 2r)6 
60 
5(1 

'694 
817191 

60 4^9:16 
5tj468|63 
50Ìlti9:86 
50 607Ì49 
50'239:26 
60 748 92 
6O8I6'»4 
6O.661I93 
60 
60 

L ro 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
KO 
60 
60 
60 
60 
60 
6U 
60 
60 
60 
60 
60 
60 , 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
oO 
60 
60 
50 
50 
69 
60 
50 
50 
50 
60 
60 
60 
60 

i««i • « • ^ 

BULLETTiNO i>0M5;ERCL: - E 
nmxish. 1 3 . - Rendita it. 73 35 73.30. 

' I ?0 rrtmcbi 22.16 22.16. 
mUmi^:. 13. " Rendita it. 73.36 73.40. 

l 30 franchi 22.18. 
Sete Merciito deholiss'mo. 

Lione, 12. — Sete, Affari attivi nelle 
asiatiche. 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

tic ni ita iti lia M 
(')rt> 
Lo!?dra tre mesi 
Francia 
P lidiito nazionale 
Ohbì. re giiUab ticchi 
n.nca nazionale , 
A?Joni meridionali 
Obbl. meridionali 
Banca ToHt̂ ima 
Crédito mobiliare 
Banca generale 
ihnen italo germa^ 

I 13 
71 16 
22 21 
27 56 

111 -
61 26 

729 liq 
1906|iui 
343 -
212 liq-

1463 !i(! 
728 -

* * 

923 601 224 

14 
71 10 
22 21 
27 78 

Uì -
61 26': 

830 Iq, 
1903 liq. 
342 iq. 
2l2}itj. 

Vi;i)4:iq.. 
724 — 

Kenditait. god. dal 1 loglio debole 73 27" 
13 
99 02 
61 92 

Parigi 
'rfm ti io franci,:.inf. f) -̂ ĵ  i-

8 tlnf corv. 
t italiana f? i)f} 

3snca di Francia 
VALORr Dn*«i\;;i 

.̂irrro?i.Gt ìomJ>. rm.\ 
}hbUgaz. tabacchi 
3bbL terr,. Y.T?. 1866 
''isrrovl® RoD-':c 

Vzioni Regi^ r-sbìse îìi 
Cambio su Londra 
Jsmhio f.nU*ìtdt.ft 
^Consolidati ir^lfisì 

YìfcnD.i 
Uistnsicho ferrata 

.iflpoieonì d^oio 
l̂àmbìo IVI Piv; ìgl 

Cambio m Leìidrii. 
•î iisntììttì auiHvi2.ca. ai 5. 

Londra 
^Consolidato infrlj'SiCi 
rendita Italiaj*é 
Lombarde 
i'urco 
•Cambio rra B-̂ Ì'IÌUÙ 
rabacchi 
>pagnuoKi 

12 
99 
62 

66 87 
3890 ~ 

318 
491 26 
195 — 
72 —• 

160 85 
7:8 
26 16, 
9 7i8 

92 718 
466 6 

12 
308 60 

9 83 
8 86 

43 70 
HO 25 
73 90 
70 40 

240 60 
140 -

12 I 
92 5,8' 
67 3f̂  
1^3i8 
83 — 
10 h^ 
461i8 

66 75 
0̂ ) 

322 -

196 50 
72 60 

HO 84 

26 1B> 
97|8 

92 81 
46 70 

13 
309 -

9 86 
8 83 

43 CO 
109 90 
74 — 
70 15 

243 -
141 60 
13 
92 7i8 
66 3i8 
181|2 
82 112 
i0 5i8 
46 li4 

i j 1 ^ — 1 | r . ^ bi 

E. OSSERVATOBIO ASTRONOMICO 
D I PADOVA 

ti t • 

15 ottobre 
A mezzo uì vero di Padova 

Tempo med. di Padova ore 11 ni. 453.10,9 
Tempo med.di Roma ore 11 m. 48 s.l8,0 

Osservazioni ìhteorohnjichft 
eseguite all'altezza di m. 17 dal snolo e di 

m. 30.7 dal livello medio del mure 
I I 1 

1 3 o U o U r e 

Oarom a 0*—mill. 
Termomet. centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Utnidiià relativa . , 
Dir! è fbr. del vento 
Stato ael cieio. . . 

Ore 
9 ant. 
É l > l l i l 

Ore 
3 p. 

• l | i i > l * l ^ ' H I I -

Ore 
9 p. 

703.0 763.6 764,6 
14 2̂  19 l; 12 9 
9,39 9 08 8 76 
78 

NNI51 
set'. 

79 
NNEl 0 1 
ser. StìP, 

Da mezzodì del 13 al mezzodì del 14 
Tempera tura massima = 19 2 

1 minima = H- ^"A 

^ ^ . ' 

PUBBLICATO ÌL 5" FA P COLO 
DALLA 

Premiata Tiflografia Editrice F\ Sam'heU 
OBLILA 

t 1 I *' 

ì f I 
^ t ^ • • 

^ , • • wi^^^^^M i.H.M. i i i i i i i il—, 1 • i^^^w•• i l • . • • • • i^ iM*i~ i i ' ~—4B«u.^i^^b^^^^ HVf< j * r ' ^ ^ l a f ^ 

DALLA SUA Ì̂ ONDAZIONE AI NOSTRI GIOLNT 
nAKKATA DAL 

r^ 
LAV, P R 

^ * ^ 

l a l U S B P P E U A P F E L L ) t ^ T : n 

9>i£i>9«r;j&'K-jf. ;&i.i.y& IK ÎDUN'FA BWELK^A [QOSTKA CITI^^^ 

I z • i 

a I,. MrmnrTTTô ìiB 
^ ^ ^ ^ ^ . ^ ^ • ^ ^ • T * 

Slfc i i i i ì t f -fl li • lìti iti iiìiSiiKVìSMÌ"Tl¥wni lìTn^liJrmrri a*«M 

L'Opera sarà divisa ìn due volumi da 500 pa^ne Vnno 
I 

distribuita in lìiGcicoli al ])TV7//,O di 

Hai Lire -miJ'imdJim. ]per fascicolo. 
I m— 

A 
51 

Le associazioni si ricevano presso tutte le ILibririe. '^a 
i ^ ' * ' , 

^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

^ ^ ^ ^ — ^ — • I • 
^ ^ ^ ^ _ , — • • • i i ^ i 
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